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III ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “A. BRIOSCO” 

Scuole dell’infanzia, primarie e secondaria di I grado 
 
 
Via Lippi, 11 - 35134 Padova (PD)  E-mail: pdic888005@istruzione.it 

Tel. 0498207230 Pec: pdic888005@pec.istruzione.it 

C.F. 92199040285 – C.Uff. UFMU7Q        Sito Web: www.icbriosco.edu.it 

 

Prot. e data: vedi segnatura a lato 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi 

- Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023), Progetto “Coding the way to 

equality”. 

 

CNP: M4C1I3.1-2023-1143 

CUP: J94D23001780006 

CIG: B373ED0646 

Determina a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto della fornitura di edizioni di lingue 

per docenti – CLIL (DM 65/2023) da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n.36, per un importo contrattuale stimato dia € 3.782,00 (IVA compresa se dovuta).  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA la normativa in tema di trasparenza e pubblicità degli atti e delle azioni delle Amm.ni pubbliche (D. lgs. 

33/2013 e ss. mm. ii.); 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 2020, 

n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 

lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 

108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
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amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 41, comma 2-ter; l’art. 54 

comma 1, lett. a) punto 1 e l’art. 55, comma 1, lett. b), punto 1 e punto. 2; 

VISTO  il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 
233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole 
innovative»; 

VISTO  il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare 
l’art. 47, comma 5; 

VISTO  il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune»; 

VISTO  in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente agli 

interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 

2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 

6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 

nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato 

decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, 

ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni per la realizzazione di progettualità 

finanziate con le dette risorse»; 

VISTO  il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 

17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di 

affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale»; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 

superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 

euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali 

di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO  l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, 

ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, 

anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate 

a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO  in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori economici e 

indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

EURATOM) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in 

particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   

programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 
traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 
tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 
progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti 
gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 

del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 

161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi 

linguaggi”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Istruzione 12 aprile 2023, n. 65, di riparto delle risorse alle Istituzioni scolastiche 

in attuazione della linea di Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – 
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Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 

all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 

3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale 

Amministrazione titolare dell’Investimento; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Istruzione 15 settembre 2023, n. 184, con il quale il Ministro dell’Istruzione ha 

diramato le linee guida per le discipline Stem, in relazione alle azioni di cui al citato Decreto del Ministro 

dell’Istruzione 12 aprile 2023, n. 65; 

VISTE  le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e del Merito, prot. n. 

132935 del 15 novembre 2023; 

VISTO  l’atto di concessione che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 

autorizzazione alla spesa; 

VISTO  l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 3.1 

“Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del PNRR; 

CONSIDERATO che il decreto di riparto ha assegnato a questa Istituzione scolastica: 

-  Quota A Percorsi formativi STEM, digitali, lingue per studenti: € 57.765,86 € 

-  Quota B Percorsi annuali di lingua e metodologia per docenti: € 17.051,02 € 

-  TOTALE: € 74.816,88 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 184 del 15 settembre 2023 “Adozione delle Linee guida 

per le discipline STEM” e le relative Linee guida per le discipline STEM; 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto prot. n. 346 del 24/01/24 di adesione al progetto; 

VISTA  la Delibera del Collegio dei docenti n. 22 del 24/01/2024 di adesione al progetto; 

CONSIDERATA  l’urgenza di avviare il progetto e di rispettare le tempistiche previste per la realizzazione del progetto; 

VISTO  l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto del 24/01/2024 di approvazione del Programma Annuale dell’Esercizio 

finanziario 2024;  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 271 del 30/12/2021 di approvazione del Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa per il triennio 2022-23, 2023-24, 2024- 2025; 

CONSIDERATO il Decreto prot. n. 1050 del 05/02/2024, con il quale il Dirigente scolastico ha assunto nel programma 
annuale per l’anno 2024 il finanziamento di cui sopra; 

VISTE  le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
– Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 2023; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 
del PNRR e del PNC;   

VISTA  la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 

VISTO  l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di  
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utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa»; 

VISTO  l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO  in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, 

comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare 

motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato”;  

VISTO  in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 

particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di 

richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento 

semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi 

di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti 

una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero 

decreto semplificazione”; 

CONSIDERATA la necessità di acquistare dei servizi finalizzati all’espletamento dei percorsi di formazione per il 

potenziamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione e il potenziamento delle competenze 

multilinguistiche con le caratteristiche indicate nel Capitolato Tecnico (allegato); 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a consentire l’effettivo raggiungimento dei target previsti 

nell’ambito delle misure e a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire senza previa 

consultazione di due o più operatori economici; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti i servizi di formazione richiesti; 

ESPLETATA consequenziale indagine di mercato informale, finalizzata a conoscere la migliore soluzione per questo 

Istituto scolastico dal punto di vista qualitativo e quantitativo, nell’ottica del miglior efficientamento del pubblico 

servizio; 

TENUTO CONTO che l’affidamento diretto è di importo inferiore a 5.000 euro, ai sensi dell’art. 49, comma 6, del 

D.Lgs. n. 36/2023, quindi non è necessario ricorrere alla rotazione nella scelta dell’operatore economico; 

CONSIDERATA l’imminente scadenza per la realizzazione del progetto; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti Web, 

consultazione listini, proposte pervenute via mail da fornitori, consultazione degli operatori economici iscritti al 

MEPA nella categoria merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che l’operatore WALL STREET 

INSTITUTE PADOVA SRL, con sede in PADOVA, via S. Marco, 9H - (P.I./C.F. 00639470285), propone servizi di 

formazione rispondenti alle esigenze dell’Istituto ad un prezzo congruo; 

CONSIDERATA l’effettiva assenza di alternative possibili in tempi congrui per la realizzazione del progetto; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 3.782,00 

(tremilasettecentoottantadue/00) IVA compresa se dovuta; 

DATO ATTO che la fornitura oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA); 
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PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il predetto operatore 

economico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante non 

richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

VISTA  la solidità economica della ditta e l’esiguità dell’importo del servizio si deroga alla richiesta di garanzia 

definitiva; 

VISTO  l’art. 53, co.4, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che prevede “in casi debitamente motivati è facoltà della 

stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte (…)”; 

CONSIDERATO l’Atto del Presidente ANAC del 26/09/2023 - Fasc. Anac n. 3541/2023 (URCP 58/2023), che conferma 

la semplificazione delle procedure amministrative essere la ratio base dell’impianto del D.lgs. 36/23, con particolare 

riferimento ai contratti cc.dd. “sotto soglia”, acclarando ulteriormente l’ampiezza della discrezionalità conferita alla 

stazione appaltante in ordine ai motivi di esonero della garanzia ex art. 53, co.4; 

RITENUTO che, ai fini del corretto, funzionale ed efficace espletamento del progetto PNRR di cui trattasi, anche e 

soprattutto in considerazione dei termini di realizzazione dello stesso, nonché con particolare riferimento alle 

ulteriori e numerose procedure di tipo amministrativo in essere relative ad altri progetti PNRR, risulta opportuno – 

per motivi di merito amministrativo e nell’ottica della semplificazione amministrativa – non richiedere la garanzia 

definitiva di cui all’art. 53, co.4;  

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai sensi 

dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto legislativo 

n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le 

istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 

disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 

VISTI gli articoli 21-22-23-24-25-26 che regolamentano l’ecosistema digitale dei contratti pubblici e la 

digitalizzazione degli stessi; 

VISTO che la digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti di procedere per gli affidamenti attraverso centrali di 

committenza qualificate e certificate onde assicurare il corretto ciclo di vita digitale dei contratti; 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto dall’art. 

8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad affidare il servizio 

all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 

8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa 

per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO  l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO  l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da 

parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che il dott. Nicola Zavattiero risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in 

oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 

e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 
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TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 

114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il dott. Nicola Zavattiero ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di 

interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, ha provveduto 

all’acquisizione del CIG ordinario; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO  in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante «Semplificazione 

del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a carico delle 

Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico ((associano negli 

atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa»; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 3.782,00 

(tremilasettecentoottantadue/00), I.V.A. compresa se dovuta, trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 

2024; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati e parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento:  

 di avviare la procedura per l’affidamento diretto, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta 

sul MEPA, per un importo massimo presunto di € 3.782,00 (tremilasettecentoottantadue/00), desunto dalle 

UCS definite dal ministero e dall’importo dei costi indiretti da affidare per il corretto espletamento dei percorsi 

formativi è determinato compresa IVA se dovuta, con l’operatore economico WALL STREET INSTITUTE 

PADOVA SRL, con sede in PADOVA, via S. Marco, 9H - (P.I./C.F. 00639470285); 

 di approvare contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati negli allegati; 

 di nominare il dott. Nicola Zavattiero Carla quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 

1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del 

decreto legislativo n. 36/2023; 

 di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla sottoscrizione 

del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della procedura;  

 di autorizzare la spesa complessiva presunta di € 3.782,00 I.V.A. compresa se dovuta 

(tremilasettecentoottantadue/00), da imputare sul capitolo A03/15 Investimento M4C1-3.1 potenziamento 

STEM e multilinguismo DM 65/2023 dell’esercizio finanziario 2024; 

 di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale al seguente link https://icbriosco.edu.it. 
 

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
dott. Nicola Zavattiero 

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del DLgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate 

 

Allegato: Capitolato tecnico 
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